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CAPO I - GENERALITA’ 

Art. 1 

Finalità 

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità, in esecuzione delle disposizioni di cui 
all’art. 12 della Legge n. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, a cui l’Amministrazione 
Comunale si attiene per la concessione di sovvenzioni, contributi ad Associazioni, Enti ed 
Organizzazioni pubbliche e private, aventi come scopo la promozione e lo sviluppo di attività e di 
iniziative in campo culturale, turistico, sociale, sportivo, ecc.. 

Art. 2 

Interventi del Comune 

1. L’Amministrazione Comunale interviene nella promozione delle attività nei settori di cui all’art. 4 
nei seguenti modi: 

a) concessione di Patrocinio: riconoscimento del valore delle iniziative organizzate per la 
promozione del territorio; 

b) concessione di Patrocinio con contributo finanziario: riconoscimento del valore delle iniziative e 
concessione di agevolazioni economiche indirette, come uso di materiali, sale e strutture; 

c) sovvenzioni o compartecipazioni: finanziamenti per la realizzazione di programmi o iniziative di 
particolare interesse culturale, sociale, turistico, sportivo, istituzionale, ecc.. 

Art. 3 

Soggetti beneficiari 

1. Possono accedere ai contributi i soggetti che svolgono attività di particolare interesse per la 
collettività, per la promozione dell’immagine del Comune di Atri e che agiscono in veste di: 

- Associazioni; 

- Cooperative; 

- Singoli Privati; 

- Enti Pubblici; 

- Enti privati. 

2. Nella prospettiva di promuovere e valorizzare i rapporti di collaborazione con le libere 
Associazioni cittadine che, senza scopo di lucro, perseguono finalità di promozione ed 
organizzazione di attività di cui ai settori indicati dall’articolo 4, è istituito l’Albo 
dell’Associazionismo. 

3. È escluso dalla presente disciplina ogni contributo e beneficio economico a persone giuridiche o 
enti di fatto affiliate a società segrete o costituenti articolazioni di partiti politici. 
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Art. 4 

Settori di intervento 

1. Il Comune di Atri, per le finalità di cui all’art. 1 può intervenire, con la concessione di contributi o 
l’attribuzione di altri benefici economici, a favore dei soggetti che operano nei seguenti settori: 

a. Sociale; 
b. Culturale e dei beni artistici e storici; 
c. Istruzione; 
d. Sportivo e ricreativo; 
e. Turistico; 
f. Ambientale; 
g. Sviluppo economico e del lavoro; 
h. Cooperazione allo sviluppo e di solidarietà internazionale. 

 
2. Per ciascun settore sono individuate le attività e le iniziative che generalmente caratterizzano 
l'intervento del Comune, non escludendo tuttavia quelle non previste ma che, per le loro finalità, 
sono ad esso riconducibili. 

Capo II – SETTORI DI INTERVENTO 

Art. 5 

Settore sociale 

1. I contributi o i benefici di cui al presente regolamento possono essere concessi ai soggetti di cui 
all’art. 3 che operano nel settore sociale per le seguenti attività: 

a. avvio e gestione di iniziative di promozione ed educazione sociale e sanitaria; 
b. attività ed iniziative volte a favorire l’aggregazione giovanile ovvero la prevenzione delle 

situazioni di disagio e devianza giovanile ed il recupero dei soggetti a provvedimenti delle 
autorità giudiziarie minorili; 

c. attività ed iniziative volte alla tutela, al sostegno, all’assistenza ed alla socializzazione della 
popolazione anziana; 

d. attività ed iniziative volte al superamento degli squilibri sociali, nonché ad opere di 
solidarietà a livello locale e nazionale; 

e. attività ed iniziative volte alla tutela e promozione dei diritti dei cittadini ed all’impegno civile 
nei settori sociale e sanitario. 
 

2. Sono esclusi dalla presente disciplina i sussidi a persone bisognose e la concessione in uso alle 
stesse di locali di proprietà dell’Amministrazione comunale. Tali interventi sono diversamente e 
separatamente regolamentati. 

Art. 6 

Settore culturale e dei beni artistici e storici 

1. Gli interventi del Comune per promuovere e sostenere le attività culturali e di tutela dei beni 
artistici e storici sono in particolare destinati ad Enti pubblici e privati, Istituzioni e Fondazioni, 
Associazioni e Comitati di cui all’art. 3 che svolgono le seguenti attività: 

a. effettuano servizi ed iniziative culturali destinate alla popolazione del Comune; 
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b. organizzano nel Comune premi letterari, pubblicazioni, convegni, seminari di studi, mostre, 
esposizione, rassegne, eventi, spettacoli, concerti ed altre manifestazioni aventi finalità 
culturali, artistiche, scientifiche e sociali d’interesse per la comunità e concorrono alla sua 
valorizzazione; 

c. effettuano attività rivolte a promuovere la conoscenza, la conservazione, la valorizzazione e 
l’accrescimento dei patrimoni artistici, culturali e storici (bellezze naturali e monumentali, 
biblioteche, pinacoteche, musei ed altri beni ed opere che costituiscono patrimonio della 
comunità); 

d. organizzano, promuovono e sostengono attività teatrali, musicali, cinematografiche ed altre 
manifestazioni e iniziative di carattere culturale ed artistico; 

e. organizzano attività che, attraverso manifestazioni, rievocazioni storiche, esibizioni, gruppi 
folcloristici, conservano e valorizzano antiche tradizioni storiche e culturali locali nonché il 
ricordo e la memoria di cittadini illustri; 

f. promuovono l'organizzazione di feste civili e religiose o di altre manifestazioni comprese 
nelle tradizioni locali; 

g. corpi musicali, bandistici, concertistici che hanno sede nel Comune. 
 

2. L’Assessorato alla cultura potrà convocare, a seconda delle esigenze, tavoli di lavoro tecnici 
avvalendosi delle risorse che riterrà necessarie. 

Art. 7 

Settore dell'istruzione 

1. I contributi ed i benefici economici di cui al presente regolamento possono essere concessi ai 
soggetti di cui all’art. 3 che operano nel settore educativo e dell'istruzione per le seguenti finalità: 

a. attività ed iniziative nel campo scolastico e delle problematiche giovanili; 
b. promozione ed organizzazione di incontri, convegni, dibattiti, mostre e pubblicazioni su 

argomenti di interesse della scuola e delle attività extrascolastiche giovanili; 
c. interventi socio-educativi a favore di disabili, svantaggiati, immigrati ed extra-comunitari 

volti a favorire l’inserimento nei diversi ordini di scuole; 
d. attività relative a Centri di Aggregazione Giovanile e per l’Infanzia; 
e. forme organizzative accessorie per migliorare il diritto allo studio e la promozione 

scolastica. 
 

2. Il Comune esercita le funzioni, allo stesso attribuite dalla legge, per assicurare il diritto allo 
studio e per il sostegno scolastico, secondo le modalità previste dalle normative in materia e dagli 
appositi regolamenti dei relativi servizi. 

Art. 8 

Settore sportivo e ricreativo 

1. Gli interventi del Comune per la promozione, il sostegno e lo sviluppo delle attività sportive sono 
finalizzati alla pratica dello sport dilettantistico, per la formazione educativa e sportiva, secondo 
quanto previsto dall'art. 60, lett. a), del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616. 

2. I contributi ed i benefici economici di cui al presente regolamento possono essere concessi ai 
soggetti di cui all’art. 3 che operano nel settore della promozione della pratica sportiva ed in quello 
dell’attività ricreativa per le seguenti finalità: 

a. promozione, organizzazione e cura della pratica di attività sportive amatoriali e di attività 
fisico-motorie rivolta ai giovani, alle famiglie e agli anziani; 
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b. promozione dell’attività sportiva mediante corsi di avviamento alle diverse discipline 
sportive, meeting, dimostrazioni, incontri, convegni, dibattiti; 

c. organizzazione di manifestazioni che possono concorrere alla promozione e alla diffusione 
della pratica sportiva ed al prestigio della comunità; 

d. promozione, organizzazione ed effettuazione di attività ricreative e del tempo libero; 
e. promozione dell’attività sportiva fra i disabili ed i portatori di handicap; 
f. promozione e valorizzazione della pratica sportiva effettuata in modo sinergico fra più 

soggetti di cui all’art. 3, ed in particolare modo con la scuola. 
 

3. Non costituiscono contributi la concessione di benefici di scarso valore economico legati a 
funzioni di rappresentanza quali coppe, trofei, medaglie. 

4. Alle società ed organizzazioni che curano esclusivamente la pratica dello sport professionistico 
possono essere concesse, quando ricorrono particolari motivazioni relative al prestigio ed 
all'immagine della comunità, agevolazioni per l'uso di impianti e strutture di proprietà comunale con 
esclusione, in ogni caso, di contributi, sovvenzioni e finanziamenti sotto qualsiasi denominazione, 
a carico del bilancio comunale. 

Art. 9 

Settore turistico 

1. I contributi o i benefici di cui al presente regolamento possono essere concessi ai soggetti di cui 
all’art. 3 che operano nel settore turistico per le seguenti attività: 

a. attività di promozione turistica; 
b. realizzazione di pubblicazioni, guide, depliants ed altro materiale prodotto al fine della 

promozione turistica. 
 

Art. 10 

Settore ambientale 

1. Il Comune può erogare contributi o benefici economici ai soggetti di cui all’art.  3 che operano 
nel settore ambientale per le seguenti attività: 

a. promozione ed organizzazione di iniziative e manifestazioni per sensibilizzare i cittadini al 
rispetto e alla salvaguardia dei valori naturali ed ambientali; 

b. realizzazione di corsi di educazione scolastica per la formazione nei giovani della 
consapevolezza dell'importanza della protezione dei valori ambientali e dell'habitat 
naturale; 

c. realizzazione di mostre, esposizioni, documentazioni e pubblicazioni che hanno per fine la 
valorizzazione dei beni ambientali, la rappresentazione dei pericoli che minacciano la loro 
conservazione, le azioni, iniziative e comportamenti utili per la loro protezione; 

d. protezione civile, svolta anche di concerto e nell'ambito delle competenze e 
dell'organizzazione comunale in detta materia. 

 

Capo III – EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI E DEI BENEFICI ECONOMICI 

Art. 11 

Modalità di richiesta contributi e benefici economici 
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1. Le richieste dovranno essere inviate al Comune di Atri secondo i termini fissati dai relativi bandi 
specifici e secondo i format allegati per le attività che la Giunta municipale avrà indicato quali 
priorità, allegando la documentazione richiesta dal bando stesso. 

Ciascun soggetto beneficiario non può presentare più di una richiesta. 

2. Per la concessione dei contributi l’Amministrazione Comunale assume criteri di valutazione di 
volta in volta a seconda delle tipologie di bando con l’indicazione specifica dei punteggi da 
attribuire ai singoli interventi. 

3. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di sostenere attività ed interventi di rilievo 
anche in caso di bandi non attivi e/o chiusi. 

Art. 12 

Feste religiose 

1. Il Comune di Atri  attribuisce un contributo ai Comitati Organizzatori dei festeggiamenti religiosi 
di Atri, ( S.Reparata, S.Rita e San Gabriele )  Casoli, Fontanelle, S. Margherita, San Giacomo e 
Treciminiere. 

Il contributo, indicato in apposito capitolo di bilancio, verrà concesso in rapporto alla disponibilità 
finanziaria. La ripartizione avverrà in relazione ai residenti nel territorio di influenza della festività 
ritenuta del patrono del territorio stesso, per un importo unitario pro capite,che verrà stabilito 
annualmente in sede di previsione del Bilancio e a seconda delle disponibilità dell’Ente. 

Art. 13 

Commemorazioni e Feste Nazionali 

1. Il Comune di Atri attribuisce un contributo alle manifestazioni commemorative e nazionali; il 
contributo, indicato in apposito capitolo di bilancio, verrà erogato con ripartizione equa per un 
importo unitario pro capite,che verrà stabilito annualmente in sede di previsione del Bilancio e a 
seconda delle disponibilità dell’Ente. 

CAPO IV - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE. 
 

Art. 14 
Contributi non previsti dal presente Regolamento 

1. La concessione di sovvenzioni, contributi, per attività ed iniziative non previste specificatamente 
nel presente regolamento, è comunque subordinata al rispetto dei principi fissati ai Capi I, II e III in 
quanto applicabili.  

Art. 15 
Controlli 

 
1. La Giunta Comunale adotta linee-guida e misure organizzative per favorire l'effettuazione di 
controlli sulle dichiarazioni, specificate all’interno dell’apposito bando. 
Il Comune può stipulare convenzioni o protocolli d'intesa operativi con la Guardia di Finanza per 
l'effettuazione dei controlli. 
 
2. I controlli sulle dichiarazioni possono essere effettuati anche tramite scambio di dati ed 
informazioni con altre Pubbliche Amministrazioni. 
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Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l'attivazione delle necessarie 
procedure di legge per perseguire il mendacio, il competente settore del Comune adotta ogni 
misura utile e/o revocare i benefici concessi.  
 

 

Art. 16 

Disposizioni Finali 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le norme vigenti in materia. 

 

 


